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NORME  PER  L'ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI  IN  MATERIA  DI
ASSISTENZA  SOCIALE  ( 1 )  

Art.  1  - Principi  gen era l i
La  presen t e  legge  disciplina,  nell'  ambito  del  terri torio  del

Veneto,  l'  interven to  nel  set tore  dell'  assistenza  sociale  diret to  a
garan ti r e  al  cittadino  il  libero  sviluppo  della  personali tà  e  la  sua
partecipazione  alla  vita  della  comuni tà .  

Tale  interven to  ha  per  fine  la  prevenzione  e  la  progre ss iva
riduzione  del  bisogno  assistenziale  concorr e ndo  a  rimuovere  le  cause
di  natura  personale ,  familiare,  sociale  ed  economica  attrave rso  un
complesso  di  servizi  sociali,  coordina t i  e  integra t i  sul  terri torio  con  i
servizi  sanitar i  e  formativi  di  base  e  in  armonia  con  gli  altri  servizi
finalizzati  allo  sviluppo  sociale  nonchè  attr ave r so  pres tazioni
economiche.  

La  Regione  riconosce  la  funzione  di  utilità  sociale  del  volonta ria to
e  ne  promuove  l'  appor to  e  il coordina to  utilizzo.  

E'  garan ti t a  la  liber tà  dell'  iniziativa  privata ,  che  operi  per
consegui r e  le  medesime  finalità  cui  si  ispira  la  presen t e  legge.

Art.  2  - Finali tà  e  obie t t ivi
L'  assistenza  sociale  è  rivolta  al  perseguim e n to  dei  seguen ti

obiet tivi:  
- prevenire  e  concorr e r e  a  rimuovere  le  cause  di  ordine  economico  -
sociale  e  psicologico  che  possono  crear e  situazioni  di  bisogno  o
fenomeni  di  emarginazione  negli  ambien ti  di  vita,  di  studio  e  di
lavoro;  
-  promuovere  ogni  iniziativa  atta  a  tutela re  i  sogge t t i  non
autosufficienti;  
-  assicura r e  servizi  e  interven t i  che  privilegino  il  mantenime n to  l'
inserimen to  e  il  reinse rime n to  dei  sogge t t i  nell'  ambien te  familiare  e
sociale  di  appar t e n e nza  o  provvedono,  se  necess a r io,  al  loro
inserimen to  in  famiglie  o  nuclei  familiari  liberam e n t e  scelti  o  in
ambien ti  comunita r i  idonei;
 -  promuove re  nel  terri torio  gli  interven ti  in  forme  aper t e  con
cara t t e r e  domiciliare  o di  centro  diurno;  
-  adegua r e  e  uniformar e  le  pres tazioni  alle  reali  necessi t à  dei
destinat a r i ,  anche  con  una  costan te  opera  di  formazione,
riqualificazione  e  aggiorna m e n t o  degli  opera to r i;  
-  attua r e  il  decent r a m e n t o  dei  servizi  sul  terri torio  coordinando  l'
integrazione  dei  progra m mi  e  degli  interven ti  assistenziali  e  sanita ri
a  livello  di  distre t to;  
-  diffondere  e  garan ti r e  ogni  utile  informazione  sulle  norme



legislative,  regolame n t a r i  e  amminis t r a t ive  sui  servizi  socio  -
assistenziali  esisten t i  sul  terri torio,  nonchè  ogni  necess a r ia  notizia  e
consulenza  per  poterne  fruire;  
- promuovere  studi  e  ricerche  aventi  finalità  di  identifica re  i bisogni  e
le  aree  a  rischio  attinen ti  l'  assistenza  sociale  nonchè  volti  alla
individuazione  di  modelli  e  di  attività  di  servizio  più  consone  alle
esigenze  dei  cittadini;  
- assicura r e  nell'  ambito  della  disponibilità  e  dell'  adegua t ezza  dell'
interven to  la  libera  scelta  dei  servizi  e  delle  pres tazioni  ai  destina t a r i
avuto  riguardo  alla  dislocazione  nel  terri torio  di  servizi  idonei.  

Per  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  indicati  e  per  la
progra m m a zione  dei  conseguen t i  servizi,  sarà  assicura t a  la
partecipazione  dei  cittadini  e  delle  forze  sociali  e  associazioni
intere ss a t e  secondo  le  forme  previste  dall'  art.  27  della  legge
regionale  25  ottobre  1979,  n.  78.  Per  i fini  di  cui  alla  presen te  legge,
le  Uussll,  ove  non  abbiano  ancora  provvedu to,  daranno  attuazione  a
quanto  previsto  dall'  art.  27  della  legge  sopra  citata  ent ro  120  giorni
dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  3  - Progra m m a z i o n e
La  Regione,  per  il  perseguime n to  delle  finalità  della  presen t e

legge,  provvede  a  elabora r e  un  progra m m a  triennale  coordina to  con
il  piano  socio  - sanita rio  regionale,  con  i  progra m mi  e  i  piani  delle
Uussll  e  dei  comuni  per  le  funzioni  di  loro  compete nz a ,  che  realizzi
sul  territorio  l'  uniforme  erogazione  dei  servizi.  

Tale  progra m m a,  su  propost a  della  Giunta  regionale,  viene
approva to  dal  Consiglio  regionale.  Esso  definisce  la  tipologia  di
ciascun  interven to  distinguen do  fra  gli  interven t i  da  finanziar e  sulla
base  di  param e t r i  obiet tivi  da  quelli  da  finanziare  su  proge t t i  -
obiet tivo  triennali .  

Gli  elemen ti  assun ti  a  base  della  param e t r azione  obiet tiva  di
ripar to  sono  definiti  nella  stessa  delibera  di  progra m m a ,  che  terrà
conto  nelle  prime  attuazioni  delle  esigenze  di  riequilibrio  nella
distribuzione  delle  risorse  e  dei  servizi  con  riferimen to  alla
dimensione  demografica  del  bacino  di  utenza,  alla  qualità  della
medesima,  all'  ampiezza  del  terri torio,  alle  cara t te r is t iche
morfologiche  dello  stesso,  nonchè  all'  esigenza  del  mantenime n to  del
livello  dei  servizi  già  attivati.  

I  proget ti  -  obiet tivo  sono  definiti  con  riferimento  alla  intera
durat a  del  progra m m a  e  di  essi  è  individua ta  la  ripar tizione  sul
terri torio  e  per  sogge t t i  attua to r i .  

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare,  tenuto  conto  delle  indicazioni  pervenu t e  e  dei  proge t t i
obiet tivo  definiti  - secondo  le  modalità  da  stabilire  nella  conferenza
dei  comuni  di  cui  al  successivo  articolo  8  e  d'  intesa  con  i  comuni  -
dalle  Uussll,  approva  il  ripar to  dei  fondi  di  cui  al  successivo  articolo
15  entro  il mese  di  ottobre  di  ciascun  anno.  
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La  Giunta  regionale  approva  con  il medesimo  atto,  nei  limiti  del  5
per  cento  del  fondo  di  cui  al  successivo  articolo  15,  par ticola ri
proget ti  pilota  per  attua r e  gli  interven t i  ritenu ti  priorita r i  o  urgen ti  e
per  realizzare  modelli  organizzat ivo  -  gestionali  di  riferimen to ,
nonchè  la  quota  standa rd  di  spese  dovuta  per  le  pres tazioni  sanita r ie
fornite  agli  ospiti  non  autosufficienti  ricovera t i  nelle  case  di  riposo;
tale  quota  va  posta  a  carico  del  fondo  sanita rio  regionale.

Art.  4  - Dest i n a t ar i
Hanno  dirit to  a  usufruire  dei  servizi  e  degli  interven t i  di  cui  alla

presen t e  legge  nel  rispet to  delle  vigenti  norme  statali  e  regionali,
tut ti  i  cittadini  residen ti  nel  Veneto  senza  distinzione  di  cara t t e r e
giuridico,  economico,  sociale,  ideologico,  religioso  nonchè  gli  apolidi
residen ti  nel  Veneto.  

Sono  altresì  a  fruire  dei  suddet t i  servizi  gli  stranie r i  e  gli  apolidi
che  si  trovino  nel  terri torio  del  Veneto  e  fino  al  possibile  rient ro  nella
comuni tà  di  provenienza,  anche  se  non  siano  assimilati  ai  cittadini  e
non  risultino  appar t e n e n t i  a  stati  per  i  quali  sussista  trat t am e n to  di
reciprocità .  

Art.  5  - Funzio n i  e  ges t io n e
Le  funzioni  relative  all'  assistenza  sociale  sono  eserci ta t e  dai

comuni  singoli  o  associat i  e  dalle  comunità  montane  di  cui  alla  legge
regionale  25  ottobre  1979,  n.  78  e  successive  modifiche  e  nel  rispet to
delle  relative  leggi  regionali.  

Le  unità  sanita r ie  locali  (Uussll),  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  assumono  la  denominazione  di  < <  Unità  locale
socio  - sanita r ia  > >(  Ulss).

Art.  6  - Gest io n e  delle  funzio n i  socio  - ass i s t e n z i a l i
L'  art.  40  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  78  è  sostitui to

dal  seguen t e :  
E'  di  competenz a  delle  Unità  socio  -  sanita rie  la  gestione  delle

funzioni  e  le  pres t azioni  socio  - assistenziali  relative  a:  
1)  l'  assistenza  ai  porta to r i  di  handicaps  con  riferimento  ai  par ticolar i
servizi  e  sussidi  necessa r i  per  il  recupe ro  e  l'  inserimen to  degli
stessi;  
2)  la  gestione  delle  strut tu r e  tutela ri  e  residenziali  sia  miste  che
specifiche  per  handicapp a t i  e  per  inabili  in  età  lavorat iva,  fatta  salva
la  loro  autonomia  funzionale;  
3)  la  gestione  dei  consultori  familiari;  
4)  la  prevenzione  delle  tossicodipende nz e ,  il  recupe ro  e  l'
inserimen to  sociale  dei  tossicodipende n t i .  

E'  di  competenz a  dei  singoli  comuni  la  gestione  delle  rimanen t i
funzioni  e  pres tazioni  socio  - assistenziali  e  in  par ticola re :  
a)  la  gestione  degli  asili  nido;  
b)  la  gestione  dei  centri  sociali,  asili  nottu rni,  case  albergo;  
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c)  la  gestione  delle  stru t tu r e  residenziali  per  minori  e  anziani
secondo  quanto  previs to  dal  successivo  art.  8;  
d)  l'  erogazione  del  fondo  sociale  per  l'  equo  canone;  
e)  l'  erogazione  degli  interven t i  economici  anche  se  finalizzati  a
garan ti r e  il minimo  vitale;  
f) gli  interven t i  a  favore  degli  emigra t i  e  immigra t i;  
g)  l'  erogazione  degli  interven ti  economici  per  soggiorni  climatici;  
h)  l'  assistenza  domiciliare  ai  minori,  agli  anziani  e  agli  inabili  in  età
lavorat iva;  
i) gli  interven t i  previsti  dall'  art.  23  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616.  

Le  funzioni  di  cui  alle  lett.  c),  g),  h),  i),  del  precede n t e  comma,
per  i comuni  che  ne  facciano  richies t a  con  deliberazione  dei  rispe t tivi
consigli,  vengono  gestite  dalle  Uullssss  e  attua t e  nell'  ambito  del
distre t to  di  base  terri torialmen t e  compete n t e .

Art.  7  - Comp et e n z e  dell'  ass e m b l e a  gen er a l e  del le  Uull s s s s
L'  assemblea  genera le  dell'  Ulss,  oltre  ai  compiti  che  le  sono

att ribui ti  dall'  art.  13  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,
approva,  per  il  set tore  sociale,  senti ti  i  comuni  secondo  le  modalità
previste  dall'  art.  26  della  citata  legge  regionale  n.  78  del  1979:  
- bilancio  preven tivo  e  il  conto  consun tivo  stabilendo  le  modalità  per
la  coper tu r a  di  eventuali  risultanze  negative  di  gestione;  
- la  relazione  allegat a  al  bilancio  sui  livelli  assistenziali  raggiun ti  e
sulle  esigenze  che  si  sono  manifes ta t e  nel  corso  dell'  esercizio;  -  i
piani  e  i progra m mi  che  impegna no  più  esercizi;  
- i piani  e  i progra m mi  che  impegna no  più  servizi;
- i regolame n t i  di  funzionam e n t o  dei  servizi  socio  - assistenziali.  

Per  la  gestione  dei  servizi  sociali  l'  Ulss  si  avvale  del  tesorie re  con
il  quale  è  già  convenziona ta  ai  sensi  dello  art.  33  della  legge
regionale  20  marzo  1980,  n.  18,  alle  stesse  condizioni  previs te  dalla
convenzione  vigente ,  con  l'  obbligo  della  tenuta  di  due  distinti  conti
di  tesore r ia .

Art.  8  - Confer e n z a  dei  comu n i  
E'  istituita  in  ciascuna  Ulss  la  conferenza  dei  comuni  associa ti ,

rappres e n t a t i  dai  sindaci  o  assessori  delega ti .  
Partecipa  alla  conferenza  il presiden t e  dell'  Ulss.  
La  conferenza  è  convocata ,  almeno  due  volte  all'  anno,  per

iniziativa  del  sindaco  del  comune  ove  ha  sede  l'  Ulss  per  l'
illust razione  dell'  attività  svolta  nel  semes t r e  precede n t e  dall'  Ulss
per  i settori  sanita rio  e  socio  - assistenziale.  

Nel  corso  della  conferenza  vengono  esamina te  le  propost e  in
ordine  all'  utilizzo  delle  strut tu r e  residenziali  per  minori  e  anziani,
rispet to  al  bacino  di  utenza  del  terri torio  dell'  Ulss  nonchè  il
progra m m a  da  svolgere  nel  semes t r e  successivo.  

Per  le  finalità  di  cui  al  comma  precede n t e ,  la  conferenza  viene
convoca ta  anche  su  richies ta  di  almeno  un  terzo  dei  sindaci  dei
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comuni  associa ti .  
Per  le  finalità  di  cui  al  preceden t e  terzo  comma,  in  caso  di

manca t a  convocazione  da  parte  del  sindaco,  vi provvede  il presiden t e
dell'  Ulss.  

Copia  dei  verbali  delle  sedute  viene  inviata  alla  Giunta  regionale.

Art.  9  - Trasferi m e n t o  dei  servizi  all'  Uls s
Nella  prima  conferenza  dei  sindaci,  che  avrà  luogo  entro  45

giorni  dall'  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  viene  formula to  -
avuto  riguardo  alle  singole  situazioni  terri toriali  -  il  graduale
trasfe rimen to  alle  Uullssss  della  gestione  dei  servizi  di  cui  al  primo
comma  del  precede n t e  art.  6,  dandone  formale  comunicazione  alla
Giunta  regionale.  

Il  trasferimen to  dovrà  comunqu e  esse re  attua to  entro  90  giorni
dall'  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge

Art.  10  - Asset t o  organic o  dell'  Ulss
In  attuazione  delle  norme  di  cui  alle  lettere  b1)  e  c1)  dell'  art.  1

della  legge  regionale  3  agosto  1982,  n.  24,  l'  organizzazione  delle
Uullssss  si  articola  in  set tori  ai  quali  è  prepos to  personale  con
qualifica  di  grado  apicale,  appar t e n e n t e  ai  ruoli  nomina tivi  regionali
del  personale  del  servizio  sanita rio  o  di  quello  che,  messo  a
disposizione  dai  comuni,  riveste  qualifica  non  inferiore  al  nono  livello
dell'  attuale  ordiname n to  degli  enti  locali.

Art.  11  - Comp e t e n z e  dell e  provin c e
Le  province  oltre  ai  compiti  previsti  dalle  leggi  statali,

concor rono  all'  elaborazione  del  progra m m a  triennale  di  cui  al
precede n t e  art.  3.

Art.  12  - Compit i  della  Regio n e
Spet tano  alla  Regione  oltre  alla  progra m m a zione,  l'  indirizzo,  il

coordina m e n to  dei  servizi  socio  - assistenziali,  e  la  vigilanza  sul  loro
funzionam e n to  e:  
1)  il  riconoscimen to  giuridico,  la  classificazione,  il  controllo  sugli
organi,  i  provvedimen t i  concerne n t i  le  modifiche  degli  statu t i,  le
fusioni,  le  variazioni  patrimoniali  e  le  estinzioni  delle  istituzioni
pubbliche  aventi  finalità  socio  -  assistenziali  di  cui  alla  legge  17
luglio  1890,  n.  6972  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e  che
operino  nell'  ambito  della  Regione;  
2)  il  riconoscimen to  giuridico  delle  associazioni  e  fondazioni
disciplinat e  dall'  art.  12  del  codice  civile,  le  cui  finalità  si  esauriscono
nell'  ambito  della  Regione  e  operano  nella  mate ria  di  cui  all'  art.  22
del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  e  il  controllo  sugli  organi,  sulle
modifiche  degli  statu t i ,  sul  coordinam e n to  e  sull'  unificazione  delle
amminis t razioni  di  più  fondazioni,  sulla  trasform azione  delle  stesse ,
sulle  variazioni  patrimoniali,  sulle  estinzioni  e  sulla  devoluzione  dei
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beni;  
3)  il  rilascio  della  preventiva  autorizzazione  ai  comuni,  alle  comunità
montane  e  all'  associazione  dei  comuni,  alla  alienazione,
trasform azione  e  cambio  di  destinazione  di  beni  immobili  e  mobili
destinat i  ai  servizi  socio  - assistenziali  nonchè  all'  impiego  di  capitali
eventualme n t e  eccede n t i  le  necessi t à  socio  - assistenziali,  senti ti  gli
enti  intere ss a t i .  

Le  compete nze  di  cui  ai  punti  1  e  3  del  precede n t e  comma
vengono  eserci ta t e  dal  Presiden te  della  Giunta  che  vi  provvede  con
proprio  decre to,  senti to  il  pare r e  della  Giunta;  il  riconoscimen to  di
cui  al  punto  2  del  precede n t e  comma  viene  rilascia to  dalla  Giunta
regionale,  senti ta  la  commissione  consiliare  compete n t e .

Art.  13  - Control lo  sugl i  atti  delle  Uull s s s s  
L'  art.  29  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,  è  integra to

con  il seguen te  ultimo  comma:  
< <  Gli  atti  in  mate ria  socio  - assistenziale  assunti  dalle  Uullssss,

sono  sogge t ti  al  controllo  del  comita to  regionale  di  controllo  in
conformità  dell'  art.  29  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,
nella  composizione  integra t a  ai  sensi  dell'  art.  13  della  legge  26
aprile  1982,  n.  181  > > .

Art.  14  - Finanzia m e n t o  dei  serviz i  socia l i
I  comuni  provvedono  a  trasfe ri r e  annualm e n t e  alla  Ulss  o  alla

comuni tà  montana  per  i servizi  socio  - assistenziali  indicati  all'  art.  6
della  presen t e  legge,  le  risorse  finanziarie  nella  maggiore  entità
risultan t e  dai  conti  consultivi  degli  esercizi  1980,  1981  e  1982,  o,  in
mancanza,  del  bilancio  preven tivo  degli  anni  1981  e  1982.  

Le  province,  dall'  1  gennaio  1983,  cessano  dal  gestire
dire t t a m e n t e  le  attività  socio  -  assistenziali  di  compete nza  dei
comuni,  delle  comuni tà  montane  o  delle  Uullssss  e,  in  attesa  della
legge  quadro  statale  sull'  assistenza  e  sui  servizi  sociali,  assicurano,
median te  convenzioni  con  le  Uullssss  o  le  comuni tà  montane ,  la
destinazione  funzionale  di  stru t tu r e ,  mezzi  e  personale  per  garan ti r e
la  continuità  del  livello  delle  pres tazioni  socio  - assistenziali  in  atto  al
31  dicembr e  1981  nei  settori  di  interven to .  

Gli  stanziame n t i  di  cui  al  primo  comma  del  presen t e  articolo
saranno  maggiora t i ,  per  ciascun  anno,  della  stessa  percen tu al e  di
increm e n to  riconosciu t a  ai  comuni,  dallo  Stato,  sui  fondi
annualme n t e  assegna t i .  

Tali  stanziame n t i  sono  comunque  dete rmina t i  in  armonia  con  le
norme  statali  in  mate ria  di  finanza  locale.  

Alla  coper tu r a  degli  oneri  per  la  realizzazione  dei  progra m mi  e
dei  piani  approva ti  secondo  le  modalità  di  cui  ai  precede n t i  art t .  7  e
8,  si  farà  fronte  con  i  fondi  del  bilancio  di  cui  al  successivo  art.  15
nonchè  con  le  necessa r i e  integrazioni  finanziarie  a  carico  dei  comuni
associa ti .  
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Le  quote  finanziarie  integra t ive  a  carico  dei  comuni  saranno
determina t e  in  accordo  tra  Uullssss  e  comuni  tenendo  anche  conto
della  necessi t à  di  perequ a r e  la  entità  e  la  qualità  dei  servizi  nel
terri torio.

Art.  15  - Fondo  regio n a l e  per  i  servizi  socia l i
Per  il  conseguime n to  delle  finalità  della  presen te  legge  è  istituito

nel  bilancio  regionale  un  apposi to  fondo  destinato  al  funzionam e n to
degli  interven ti  e  dei  servizi  e  delle  attività  socio  - assistenziali.  

In  tale  fondo  affluiscono:  
1)  i fondi,  già  destina t i  agli  enti  nazionali  disciolti  operan ti  in  mate ria
socio  - assistenziale ,  assegna t i  alla  Regione  ai  sensi  dell'  art.  120  del
dpr  24  luglio  1977,  n.  616  e  dell'  art.  1  sexies  e  duedecies  della  legge
21  ottobre  1978,  n.  641;  
2)  le  somme  di  cui  all'  art.  10  della  legge  23  dicembre  1975,  n.  698;  
3)  i fondi  assegna t i  alla  Regione  ai  sensi  delle  leggi  29  luglio  1975,  n.
405  e  22  maggio  1978,  n.  194;  
4)  il  fondo  assegna to  alla  Regione  a  norma  della  legge  27  luglio
1978,  n.  392;  
5)  gli  stanziam e n t i  previsti  per  il  funzionam e n to  relativo  all'
esercizio,  da  par te  dei  comuni,  delle  funzioni  di  assis tenza  pubblica
loro  attribuite  dal  dpr  24  luglio  1977  n.  616  già  di  competenz a
regionale  aument a t i  della  percen t u al e  di  increme n to  annuale  del
fondo  comune;  
6)  gli  stanziam e n t i  previs ti  ai  sensi  delle  leggi  regionali  30  maggio
1975,  n.  57  e  8  maggio  1980,  n.  46  per  quanto  attiene  al  fondo
destinato  alle  attività  sociali;  
7)  gli  stanziam e n t i  previsti  dalla  legge  regionale  21  giugno  1979,  n.
45  per  quanto  attiene  al  fondo  destinato  ai  servizi  e  attività  sociali;  
8)  le  somme  assegna t e  alla  Regione  per  le  funzioni  socio  -
assistenziali  ai  sensi  della  legge  22  dicembre  1975,  n.  685,  dell'  art.  5
della  legge  14  dicembr e  1970,  n.  1088  e  della  legge  regionale  23
dicembr e  1977,  n.  75;  
9)  eventuali  risorse  integra t ive  regionali  da  determina r s i  in  sede  di
approvazione  del  bilancio  annuale  di  previsione.  

Tale  fondo  viene  annualme n t e  ripar ti to  dalla  Giunta  regionale
secondo  le  procedu re  di  cui  al  precede n t e  articolo  3:  
a)  quanto  alla  quota  da  ripar ti r e  sulla  base  di  param e t r i  obiet tivi,
tenendo  conto  delle  grandezze  di  ciascun  elemento  assunto,  relative
al  31  dicembr e  dell'  esercizio  precede n t e ;  
b)  quanto  alla  quota  riguard a n t e  i proge t t i  - obiet tivo,  sulla  base  dei
proget ti  individuali  nel  progra m m a  regionale  che  risultino
effettivam en t e  in  via  di  attuazione.  

L'  erogazione  delle  somme  come  sopra  ripar ti t e  viene  effet tua t a :  
-  quanto  alla  quota  sub  a)  del  comma  preceden t e  in  ragione  di
trimes t r a li t à  anticipat e ,  senza  rendicontazione  finale;  
- quanto  alla  quota  sub  b)  del  comma  precede n t e ,  in  ragione  di  una
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semes t r a l i t à  anticipa t a  pari  al  50  per  cento  dell'  importo  ammesso  a
contributo,  da  eroga re  all'  inizio  dell'  anno;  una  seconda  semes t r a li t à
anticipa t a  pari  al  restan t e  50  per  cento  da  erogare  al  30  giugno,
previa  dichiarazione  da  parte  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell'  ente
attuato r e ,  che  attes ti  che  il  proge t to  -  obiet tivo  è  in  corso  di
esecuzione.  

Delle  somme  eroga te  per  il  finanziam en to  dei  proge t t i  - obiet tivo
deve  essere  fornita  la  rendicon tazione  analitica  entro  il 31  gennaio  di
ciascun  anno.  Le  somme  eventualme n t e  non  rendicon ta t e  saranno
trat t enu t e  dalla  Regione  per  compens azione  sulle  erogazioni  a
ciascuno  spet tan t i  sulla  compete nza  del  nuovo  esercizio.  

A norma  dell'  ultimo  comma  del  preceden t e  art.  3  una  quota  non
superiore  al  5  per  cento  annuo  del  fondo  per  i  servizi  socio  -
assistenziali,  sarà  destina t a  a  interven t i  eccezionali,  alla
realizzazione  di  proge t t i  pilota,  nonchè  di  iniziative  sperimen t a l i,  in
conformità  dell'  art.  3,  terzo  comma  della  presen t e  legge.  Per  l'
erogazione  è  applicabile  la  procedu r a  prevista  per  la  quota  sub  b)  del
precede n t e  terzo  comma.  

A parti r e  dal  1983  la  legge  di  bilancio  determina  annualm en t e  l'
ammonta r e  del  fondo  di  cui  alla  precede n t e  legge.

Art.  16  - Gestio n e  contab i l e
La  gestione  dei  servizi  sociali  è  assicura t a  dalle  ent ra t e  di  cui  ai

precede n t i  articoli  e  median te  eventuali  ent ra t e  aggiuntive,  secondo
le  norme  fissate  dalla  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18,  in
quanto  applicabili.  

Gli  articoli  nn.  60,  61,  62,  63,  64,  65,  66,  67,  della  citata  legge
regionale  n.  18,  sono  abroga ti .

Art.  17  - Iippaab b  già  conc e n tr a t e  negl i  ex  Eeccaa
I comita ti  provvisori  di  gestione  e  i commissa r i  straordina ri  di  cui

all'  art.  5  della  legge  regionale  dell'  8  giugno  1978,  n.  26  sono  tenuti
-  ai  sensi  dell'  art.  62  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  -  a
presen t a r e  alla  Regione,  entro  90  giorni  dall'  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  propost a  di  nomina  del  consiglio  di  amminis t r azione
previsto  dalle  tavole  di  fondazione  dell'  istituzione  o  dagli  atti
costitu tivi.  

Ai  fini  di  cui  al  precede n t e  comma  i  comita ti  provvisori  e  i
commissa r i  straordina ri  avanzano,  ent ro  lo  stesso  termine,  eventuali
propos t e  di  modifiche  statu t a r ie  ai  fini  della  composizione  del
consiglio  di  amminis t r azione  garan t en do  un'  unica  amminis t razione
per  quelle  istituzioni  che,  già  concent r a t e ,  risultino  in  atto
unita riam e n t e  gesti te  dall'  organo  collegiale  - comita to  provvisorio  di
gestione  - o  individuale  - commisa rio  straordina rio.  

Il  personale  comand a to  ai  sensi  del  terzo  comma  dell'  art.  5  della
legge  regionale  sopra  citata  può  optare ,  ent ro  60  giorni  dall'
insediame n to  del  consiglio  di  amminis t r azione,  per  il  trasferimen to
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nei  ruoli  organici  dello  Ipab  presso  la  quale  risulti  in  servizio  alla
data  in  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  18  -  Perso n a l e  e  beni  dest in a t i  ai  servizi  socio  -
ass i s t e n z i a l i

I  beni  e  le  att rezza tu r e  destina t i  ai  servizi  socio  -  assistenziali
conservano  la  loro  originaria  destinazione;  ogni  eventuale  diversa
loro  utilizzazione  è  subordina t a  alla  procedu r a  di  cui  al  punto  3  dell'
art.  12  della  presen te  legge.  

Per  i beni  e  le  attrezza tu r e  destina t i  ai  servizi  elencat i  nel  primo
comma  del  precede n t e  art .  6  - e  per  quelli  destina t i  ai  servizi  che  i
comuni  dovessero  decidere  di  gestire  in  forma  associa ta  - i  comuni,
ent ro  il termine  fissato  in  conformità  dell'  art.  9  della  presen t e  legge,
provvede ra n no  ad  affidarli  in  gestione  alla  compete n t e  Ulss  o  alla
comuni tà  montana  con  tutti  gli  oneri  attivi  e  passivi  consegue n t i .  

Tutto  il  personale  di  nomina  comunale  addet to  ai  servizi  socio  -
assistenziali  per  i  quali  è  o  sarà  prevista  la  gestione  in  forma
associa ta  sarà  messo  funzionalmen t e  a  disposizione  dell'  Ulss  o  della
comuni tà  montana  entro  il  termine  di  cui  al  secondo  comma
precede n t e  e  previa  intesa  tra  i comuni  e  Ulss  o  comunità  montana .  

In  caso  di  manca t a  intesa  decide  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  su  richies ta  di  una  delle  par ti.

Art.  19  -  Formazi o n e  profe s s i o n a l e  del  perso n a l e  addet t o  ai
servizi  socio  - ass i s t e n z i a l i

I  corsi  di  formazione  professionale,  per  coloro  che  intendono
opera re  nel  settore  socio  -  assistenziale ,  nonchè  quelli  di
aggiorna m e n to ,  qualificazione  e  riqualificazione  del  personale  già  in
servizio  presso  stru t tu r e  pubbliche  e  private,  saranno  previsti  nel
piano  regionale  per  la  formazione  professionale  e  finanzia te  dalla
Regione.

Art.  20  - Libertà  dell'  ass i s t e n z a  privata
In  conformità  all'  art.  38,  ultimo  comma,  della  Costituzione  è

garan ti t a  la  libertà  di  costituzione  e  di  attività  delle  associazioni,
fondazioni  e  altre  istituzioni,  dota te  o  meno  di  personali tà  giuridica,
che  perseguono  finalità  di  assistenza  e  di  servizio  sociale.  

I sogge t t i  di  cui  al  precede n t e  comma  possono,  su  richies ta ,  e  nel
rispet to  della  loro  configurazione  e  autonomia  giuridica  e
amminis t ra t iva,  collabora r e  nell'  attuazione  dei  servizi  sociali  d'
assistenza ,  a  livello  regionale  o  locale,  purchè  offrano  le  necessa r i e
garanzie  per  qualità  delle  pres tazioni,  per  la  qualificazione  del
personale  e  per  l'  efficienza  organizzativa  e  opera tiva.  

L'  accer ta m e n t o  dell'  idoneità  professionale  e  la  sua  verifica,  sono
demanda t e ,  in  rappor to  alle  funzioni,  ai  comuni  singoli  o  associa ti  in
cui  ha  sede  l'  ente,  sulla  base  degli  indirizzi  e  dei  criteri  fissati  dalla
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare .  
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In  par ticola re  dovranno  esser e  accer ta t i  i seguen ti  requisiti:  
- assenza  di  fini  di  lucro;  
- idonei  livelli  delle  pres t azioni  e  di  qualificazione  del  personale;  
- rispet to  degli  standa rd s  regionali;  
-  osservanza  delle  norme  che  disciplinano  il  rappor to  di  lavoro  del
personale  dipenden t e ,  fatta  eccezione  per  i  casi  in  cui  si  trat t i  di
pres tazioni  volonta r ie;  
- corrisponde nz a  ai  principi  stabiliti  dalla  presen t e  legge.  

Ai fini  di  cui  al  preceden t e  secondo  comma  debbono  intercor r e r e
rappor t i  convenzionali  tra  i comuni  singoli  o  associa ti  e  le  istituzioni
private  iscrit te  nel  regis t ro  di  cui  al  successivo  art.  21  con  un
corrispe t t ivo  dete rmina to  in  relazione  ai  servizi  resi.

Le  convenzioni  dovranno  attene r s i  allo  schema  -  tipo  che  sarà
predispos to  dalla  Giunta  regionale.

Art.  21  - Regi s tr o  dell e  istituz i o n i  private
Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  regist ro  per  l'  iscrizione

delle  associazioni,  fondazioni  e  istituzioni  private  riconosciu te  idonee
ai  sensi  del  precede n t e  art .  20,  terzo  comma,  che  intendono  svolgere
attività  socio  -  assistenziale  ed  esse re  consulta t e  nella  fase
prepa ra to r ia  della  progra m m a zione  dei  servizi  sociali  a  concorr e r e
alla  stipulazione  delle  convenzioni  di  cui  al  precede n t e  articolo.  

L'  iscrizione  nel  regis t ro  è  dispost a,  su  richies ta  degli  interes s a t i ,
con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.  

Con  oppor tun e  disposizioni  di  attuazione,  la  Giunta  regionale
discipliner à  le  modalità  di  iscrizione  nel  regist ro  e  di  cancellazione
dal  regist ro  stesso  in  caso  di  perdi ta  dei  requisiti  o  per  gravi
violazioni  della  normat iva.

Art.  22  - Assoc iaz i o n i  e  istituz i o n i  di  volontar ia t o
E'  riconosciu t a  la  funzione  di  utilità  sociale  delle  associazioni  e

delle  altre  istituzioni  di  volonta ria to,  che  concorrono  al
conseguime n to  dei  fini  della  presen te  legge.  

I  rappor t i  convenzionali  tra  le  associazioni  di  volonta ria to,  i
comuni  e  le  Uullssss,  sono  regola ti  dall'  art.  20  della  presen te  legge.  

La  Regione  e  gli  enti  che  gestiscono  i servizi  socio  - assis tenziali,
fermo  restando  il  divieto  di  cui  all'  art.  114,  set timo  comma,  del  dpr
n.  616/  77,  compatibilment e  con  le  disponibilità  di  bilancio  potranno
concor re r e ,  su  richies ta ,  alle  spese  vive  sostenu te  dal  volonta r ia to,
anche  non  in  regime  di  convenzione,  previo  controllo  dei  risulta t i
dell'  attività  ,  e  in  rappor to  agli  oneri  documen t a t i ,  con  esclusione  di
qualsiasi  compenso  per  pres t azioni  professionali.

Art.  23  -  Istituz i o n i  pubbl i c h e  e  private  di  ass i s t e n z a  e
ben e f i c e n z a

Nell'  ambito  delle  proprie  compete nze ,  stabilite  con  ddppr r  15
gennaio  1972,  n.  9,  5  giugno  1975,  n.  315,  24  luglio  1977,  n.  616,  con
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la  legge  23  dicembre  1975,  n.  698,  la  Regione,  al  fine  di  persegui r e  l'
utilizzo  delle  risorse  socio  - assis tenziali  coeren te  con  i principi  e  gli
obiet tivi  della  progra m m a zione,  stabilisce  con  apposi to  regolam e n to ,
nel  rispet to  delle  autonomie  delle  singole  istituzioni  operan t i  nel
set tore  sociale:  
1)  gli  standa r ds  organizzativi  e  gestionali  ivi  compresi  i  livelli  di
professionalit à  del  personale;  
2)  indicazioni  sulle  ret te  a  carico  degli  ospiti,  minori,  handicapp a t i ,
anziani,  autosufficienti  e  non,  avuto  riguardo  all'  utilizzo  delle  risorse
patrimoniali,  che  debbono  esser e  finalizzate  al  raggiungime n to  degli
obiet tivi  previsti  dai  singoli  statu t i  in  armonia  con  la  politica  socio  -
assistenziale  regionale;  
3)  indicazioni  in  ordine  alla  locazione  delle  stru t tu r e  residenziali.  

Ai  fini  di  cui  al  punto  3)  del  precede n t e  comma  il  regolam e n to
determine r à  per  aree  coinciden t i  con  il  terri torio  della  Ulss  il
rappor to  ottimale  con  la  popolazione;  agli  stessi  fini  dovrà  tenersi
conto  degli  indici  di  natali tà  ,  di  mortali t à  e  di  invecchiam e n to  della
popolazione.  

I  comuni  singoli  o  associati ,  nel  program m a r e  gli  interven ti  nei
set tori  e  per  gli  ambiti  terri toriali  di  competenz a ,  promuovono  il
coordina to  utilizzo  delle  istituzioni  di  assistenza  e  beneficenza
pubbliche  e  private,  in  relazione  alle  specifiche  real tà  terri toriali  e
alla  domand a  di  servizi.

Art.  24  -  Autorizzaz i o n e  al  funzio n a m e n t o  di  strutt ur e
resid e n z i a l i  educa t ivo  - assi s t e n z i a l i

L'  autorizzazione  ad  attivare  nuove  strut tu r e  sociali,  residenziali
educa tivo  -  assistenziali  e  a  trasform a r e  quelle  esisten t i  è
subordina t a  all'  osservanza  degli  adempime n t i  previsti  dalla
norma tiva  vigente.  

La  medesima  autorizzazione  deve  esser e  richies ta  per  le  strut tu r e
già  esisten t i .  

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare,  stabilirà  i criteri  sulla  base  dei  quali  la  autorizzazione  può
essere  rilascia t a .

Art.  25  - Beni  immo b i l i  degl i  enti  soppre s s i :  dest i n az i o n e
I  beni  immobili  sottoelenca t i ,  già  di  proprie t à  degli  enti  operan ti

in  mate r ia  socio  - assistenziale  trasferi t i  alla  Regione  del  Veneto  in
applicazione  dell'  art.  117  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  sono
definitivamen t e  assegn a t i  in  proprie tà  ai  comuni  nel  cui  terri torio
sono  ubicati,  con  il  vincolo  di  destinazione  ai  servizi  di  assistenza
sociale,  secondo  le  indicazioni  dell'  art.  6  della  presen t e  legge.  

Le  eventuali  spese  ineren ti  e  consegue n t i  il  trasferime n to
saranno  a  carico  degli  enti  destina t a r i .  
Comune  di  Sedico,  fabbrica to  parti ta  1045  foglio  4  D pc  n.  96;  
Comune  di  Belluno,  fabbrica to  parti ta  2100  foglio  101  pc  n.  35;  
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Comune  di  Rocca  Pietore,  fabbrica to  parti t a  277  foglio  MU  n.  387;  
Comune  di  Schio,  fabbrica to  parti ta  820  foglio  14  pc  n.  1033/  1/  2/  3;  
Comune  di  Valdastico,  fabbrica to  parti t a  160  foglio  9  pc  n.  476/  1/  2;  
Comune  di  Santorso,  fabbrica to  parti t a  275  sez.  A foglio  3  pc  163/  1,
163/  2,  846/  1,  1049,  1050,  846/  8,  1048;  
Comune  di  Bassano  del  Grappa,  immobile  ex  Onpi;  
Comune  di  Verona,  immobile  ex  Onpi;  
Comune  di  Rovigo,  immobile  ex  Onpi.  

Saranno  trasferi ti  e  assegna t i  in  proprie t à  al  comune  di
Monselice  i  sottoelenca t i  beni,  già  appar t en e n t i  all'  ente  gioventù
italiana  soppresso  con  legge  18  dicembre  1975,  n.  764;  
Comune  di  Monselice:  
Nctr ,  parti ta  n.  13107,  foglio  17  
mapp.  145,  vigneto  4a  ha  4.50.60,  r.d.  L.  3.717,45,  r.a.   L.  1.622,16;  
mapp.  152,  f.r.,  ha  0.06.11;  
mapp.  157,  cava,  ha  0.31.97;  
mapp.  228,  semin.  5a,  ha  0.05.22,  r.d.  L.  28,71,  r.a.  L.  12,01;  
mapp  257,  pasc.ces .  U,  ha  0.12.93,  r.d.  L.  5,43  r.a.  L.  0,65;  
mapp.  284,  pasc.ces .  U,  ha  0.75.95,  r.d.  L.  31,90  r.a.  L.  3,80;  
mapp.  334,  f.u.  da  acc.,  ha  0.86.07;  
Totali:  ha  6.68.85,  r.d.  L.  3.783,49,  r.a.  L.  1.638,62.  
Nceu,  par ti ta  528,  sez.  B,  foglio,  2,  già  intes ta t a  alla  ditta  < <
Commissa r i a to  nazionale  gioventù  italiana  > >  e  ora  intes ta t a  alla
< <  Regione  del  Veneto  > >  a  seguito  della  nota  di  voltura  n.  139  del
1977  in  adempim en to  della  legge  18  dicembr e  1975,  n.  764
(soppress ione  dell'  ente  < <  gioventù  italiana  > >):  
mapp  256,  334,  368,  369,  370:  

- ctg.  B/1,  cl.  II mq  8.364 r.c.  L.  
10.873

- ctg.  B/7,  cl.  I mq     347 r.c.  L.       
312

mq  8.711 r.c.  L.  
11.185

Art.  26  -  Modif i caz io n i  e  inte graz i o n i  della  leg g e  regio n a l e  25
ottobre  197 9 ,  n.  78

Alla  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,  vengono  appor t a t e  le
seguen ti  modificazioni  e  integrazioni:  

Il  punto  3)  del  terzo  comma  dell'  art .  16,  dopo  le  parole  < <  e  le
prescrizioni  > >  è  così  modifica to:
< <  del  piano  socio  - sanita rio  > > .  

All'  art.  26,  primo  comma,  viene  soppress a  l'  espress ione  < <  e
allegat a  relazione  sui  livelli  assistenziali  > > .  

Il primo  comma  dell'  art.  28  viene  sostitui to  dal  seguen te :  
< <  I  comuni  sono  tenuti  a  comunica re  alle  Uullssss  compete n t i  per
terri torio  le  notizie  anagrafiche  della  popolazione  utili  ai  fini  della
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progra m m a zione  sanita ria  e  socio  - assistenziale  e  per  la  gestione  dei
servizi  sanita ri  e  socio  - assistenziali  > > .

Art.  27  - Abrogaz i o n e  di  norm e
Con  l'  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga te  tutte

le  disposizioni  con  essa  incompa t ibili.

Art.  28  - Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'  art.  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  277/1995  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate
le  questioni  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  15.  
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